


1:01 PREMESSE 3

1:02 ORDINAMENTO DI LAVORO 4

1:03 I° INTERVENTO: 4

1:03:01 Opere preparatorie 4

1:03:02 Realizzazione ponticello - verifica ponti 5

1:03:03 Spostamento fossato 6

1:03:04 Percorso mezzi 6

1:04 II° INTERVENTO 7

1:04:01 Sondaggio 7

1:04:02 Wellpoint 7

1:04:03 Scavo per platea di varo 7

1:04:04 Platea di varo e muro di spinta 8

1:04:05 Realizzazione monolite 8

1:04:06 Sostegno binari 9

1:04:07 Immissione del manufatto sotto la ferrovia 10

1:04:08 Posa e compattazione de ballast 10

1:04:09 Demolizione rostri monolite 10

1:05 III° INTERVENTO  11

1:05:01 Vasca raccolta acque piovane 11

1:05:02 Sistemazione terreno nelle zone di scavo 11

1:05:03 Completamento sottopasso, opere di contenimento acqua di falda 12

1:05:04 Pista ciclabile 12

1:05:05 Illuminazione  - linea elettrica 14

1:05:06 Smaltimento acque piovane 14

1:05:07 Opere di finitura 15

1:05:08 Segnaletica orizzontale e verticale 15

INDICE

2



 3 
 

1.01 - PREMESSE 

La presente descrizione dei lavori definisce, unitamente agli allegati tecnici, la consistenza e 

le modalità tecniche di esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto medesimo. 

Restano confermate, anche quando non esplicitamente richiamate, tutte le norme vigenti in 

materia di costruzioni edilizie, stradali, strutture, impianti, sicurezza ed igiene, la cui 

osservanza e applicazione siano rese obbligatorie per legge o da norme europee e italiane. 

Per la sicurezza l’Appaltatore dovrà attenersi, oltre a quanto sopra, a tutte le prescrizioni del 

“Coordinatore della sicurezza nei lavori” ai sensi della legge 81/2008 e successive 

integrazioni. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti i servizi di cantiere quali l’acqua, l’energia elettrica, i 

servizi igienici e le baraccature di cantiere, nonchè  tutte le opere per la sicurezza sia dei 

lavoratori che di terzi. 

Dovendo realizzare anche un sottopasso ferroviario, l’Appaltatore ha l’onere del 

coordinamento e verifica con l’Ente RFI SpA e dovrà attenersi a tutte le loro disposizioni 

compresa l’esecuzione dei lavori sulla linea nelle ore notturne a transito fermo. 

Si fa presente che l’eventuale rallentamento dei treni oltre alla velocità richiesta da  RFI SpA 

e il prolungamento dei tempi come da programma comportano una penale con conseguente 

aggravio economico per la Committente, aggravio che verrà riversato sull’Appaltatore. 

L’appalto è compreso di  ogni onere e intervento per dare alla Committenza un’opera finita a 

regola d’arte. 

Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri per i rilievi, le verifiche, il controllo delle misure e gli 

assaggi in luogo prima dell’esecuzione delle varie opere. Nel caso si trovassero discordanze 

fra l’esistente e il progetto, l’Appaltatore dovrà avvisare la Direzione Lavori e la Committente 

senza indurre di propria iniziativa varianti di qualsiasi genere al progetto. Eventuali varianti 

solo se ordinate per iscritto dalla Committente o dal Direttore Lavori saranno liquidate come 

previsto nel contratto di appalto. Come già specificato nel contratto d’appalto, tutti i materiali 

di risulta e di imballaggio dovranno essere smaltiti a cura e spese dell’Appaltatore alla pp.dd. 

e non dovranno essere accumulati in cantiere. 
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La descrizione, anzichè riunire le opere di uno stesso tipo, segue cronologicamente 

l’andamento dei lavori. 

 

1.02 - ORDINAMENTO DI LAVORO  

I lavori da eseguire possono essere suddivisi in tre interventi distinti sia come localizzazione 

che come tempistica: 

- I° INTERVENTO : come primo intervento si dovrà procedere con la pulizia dell’area 

interessata dalla pista ciclabile da San Martino in Strada alla Frazione Sesto e realizzare le 

opere preparatorie e un percorso per il passaggio dei mezzi d’opera. 

- II° INTERVENTO : il secondo intervento consiste nella realizzazione del sottopasso 

ferroviario. 

- III° INTERVENTO : realizzazione della pista ciclabile con le opere di finitura e gli impianti. 

Per quanto sopra risulta che fra le varie fasi, dovendo dipendere anche da RFI SpA, 

potranno esserci dei periodi di sospensione e interruzione dei lavori che fin d’ora 

l’Appaltatore accetta senza pretendere compensi per sospensione di cantiere. Pertanto 

l’Appaltatore si impegna ed accetta di eseguire alcuni lavori in orari festivi e straordinari 

come più avanti specificato, pertanto l’Appaltatore dichiara che nella propria offerta 

economica ha tenuto conto di tale condizione, e che il maggior onere per i lavori in orari 

festivi e straordinari è compreso nei prezzi esposti nel computo estimativo. 

 

1.03 -  I° INTERVENTO 

1.03.01 - Opere preparatorie  

Come primo intervento l’Appaltatore dovrà fare domande agli organi competenti per pulire 

tutta l’area interessata dallo sviluppo della pista ciclabile e per una larghezza di almeno 4,5 

ml. dagli arbusti e piante che si trovano nella zona, estirpando anche il ceppo e le radici e 

smaltendo il tutto alle pp.dd. o trinciando il legname secondo quanto prescritto dalle 

normative vigenti. Non è ammesso bruciare il legname in luogo. 
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Dopo al pulizia si dovranno eseguire i rilievi dei servizi esistenti interpellando anche le 

aziende erogatrici. (nella tavola DA-04 sono indicate le posizioni trasmesse dai vari Enti) e si 

dovranno eseguire i tracciamenti di tutta la pista e posizionare l’asse  del sottopasso sulla 

ferrovia in modo da confermare a RFI SpA  l’esatta posizione chilometrica. Il tracciamento 

potrà subire degli spostamenti senza che l'Appaltatore possa pretendere ulteriori compensi 

resta comunque obbligatorio restare per una distanza non inferiore a 1,0 ml dalla scarpata 

del cavalcavia e l'asse del sottopasso ferroviario dovrà essere al km 178.336 e 

perpendicolare alla linea ferroviaria Milano - Bologna  

 

1.03.02 - Realizzazione ponticello – Verifica ponti  

Nel tratto da San Martino in Strada alla ferrovia si dovrà realizzare un ponticello delle 

dimensioni in sezione interna di 1,20 ml. per 1,40 ml. di altezza ed una larghezza di 10,00 

ml. Il ponte sarà realizzato completamente in cemento armato in opera o, a scelta 

dell’Appaltatore, viste le piccole dimensioni, lo stesso potrà essere realizzato con blocchi 

cavi prefabbricati a condizione che vengano mantenute le dimensioni minime e lo stesso 

abbia una portata adeguata al passaggio dei mezzi d’opera dell’impresa. Le caratteristiche 

strutturali del ponte sono indicate nella tavola DS-03 e sempre in questa tavola sono indicate 

anche le caratteristiche dei materiali e le modalità esecutive. 

Mentre sul lato verso la Provinciale 186 il ponte dovrà addossarsi all’esistente senza lasciare 

aperture, dal lato opposto il ponte sarà completato con una muratura di cemento armato 

perpendicolare che proseguirà per almeno 1,50 ml. per lato e sormonterà il manufatto di 

almeno 30 cm. Su questa muratura verrà realizzato un parapetto in acciaio zincato come 

indicato nella tavola DS-03.  

Nel lato Sesto-Ferrovia esistono due ponti sui quali risulta adeguata ai carichi per la pista 

ciclopedonale ma non per carichi superiori a 20 ton, pertanto l’Appaltatore dovrà adottare 

tutti i dispositivi necessari per rendere sicuro il passaggio dei propri mezzi.  
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1.03.03 - Spostamento fossato  

Un’ulteriore operazione preparatoria riguarda lo spostamento di un tratto del fossato verso la 

ferrovia nel tratto San Martino in Strada – RFI SpA. 

 La sezione del fossato sarà identica all’attuale. La fase operativa dovrà essere concordata 

con il proprietario del terreno. 

 

1.03.04 - Percorso mezzi  

Per eseguire il sottopasso l’Appaltatore dovrà realizzare dei percorsi per i propri mezzi sia 

dal lato San Martino che dal lato Sesto. Questi percorsi dovranno corrispondere alla futura 

pista ciclabile e pertanto dovranno essere realizzati con le caratteristiche richieste per la 

pista ciclabile, pertanto si dovrà realizzare uno scolturamento di tutto il percorso di almeno 

30 cm. Il materiale di risulta dovrà essere lasciato in luogo ed utilizzato successivamente per 

il completamento delle “banchine”. 

Nel caso che il materiale di risulta degli scavi venga inviato alle pp.dd., l’impresa dovrà 

realizzare la caratterizzazione di base (analisi qualitativa chimico-fisico secondo All. 5, Titolo 

V, Tab.1, D.Lgs. 152/06 e s.m.e i.) e test di cessione secondo il D.M. 27/9/2010 per rifiuti 

destinati in discarica per rifiuti Inerti, conformi alla TABELLA 2, dell'art. 5 del D.M. 

27/09/2010, ved. fine cap. B.07  

Sul percorso verrà steso almeno 20 cm di frantumato di pezzatura adeguata. Non sarà 

accettato del rottame generico, anche di terra “bianca”. 

Si fa presente che tutta la pista ciclabile. ad esclusione delle discese al sottopasso, si 

sviluppa su un rilevato di quota  superiore al piano campagna e l’Appaltatore dovrà rispettare 

le livellette indicate nella tavola DA-05 e non verranno considerati riempimenti superiori a 

quanto indicato in tale tavola e nel computo estimativo. 
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1.04 - II° INTERVENTO 

1.04.01 - Sondaggio  

in fase di progettazione sono stati eseguiti dei sondaggi geologici (vedi allegato) e mediante 

piezometro si è rilevata la quota della falda superficiale, quota che a parere dello scrivente 

risulta condizionata dalla stagione in cui si va a operare, per questo si ritiene opportuno 

eseguire preventivamente un sondaggio da entrambe i lati della ferrovia eseguendo con un 

escavatore un buco  di adeguata profondità per verificare la quota dell’acqua e soprattutto la 

velocità di affluenza per posizionare la Wellpoint. 

 

1.04.02 - Wellpoint  

L’utilizzo del sistema Wellpoint è stato previsto su entrambi i lati della ferrovia, anche se in 

tempi diversi, ovvero in un primo tempo (vedi tav. DS-01) la distribuzione delle sonde avverrà 

solo verso San Martino e servirà per realizzare lo scavo, la platea di varo e il monolite. 

Dopo la messa in sicurezza della ferrovia e per poter realizzare il varo del monolite, le sonde 

dovranno essere incrementate per poter avere la disposizione su entrambi le direzioni verso 

la ferrovia. Sul lato verso Sesto verrà posizionata una nuova linea di Wellpoint per abbassare 

la falda verso l’uscita del monolite. Questa linea dovrà essere posizionata tenendo conto 

della realizzazione della vasca di raccolta acqua (vedi tav. DS-01). 

 

1.04.03 - Scavo per platea di varo  

L’Appaltatore dovrà realizzare lo scavo per eseguire la platea di varo. 

Le pareti dello scavo verso la ferrovia non dovranno superare la pendenza di 3/2 (lungh./alt.) 

mentre trasversalmente la pendenza può essere anche di 1/1 in relazione alla tipologia del 

terreno e alla sicurezza dei lavoratori. 

Il materiale di risulta dovrà essere accumulato nell’ambito del cantiere per poter essere 

successivamente utilizzato per i riempimenti. 
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E’ facoltà del D.L. evitare i riempimenti con una parte o completamente il materiale di risulta 

dello scavo in relazione al tipo di materiale stesso. 

Sia nel caso che il materiale di risulta degli scavi venga riutilizzato per i riempimenti o lo 

stesso venga inviato alle pp.dd., l’impresa dovrà realizzare la caratterizzazione di base 

(analisi qualitativa chimico-fisico secondo All. 5, Titolo V, Tab.1, D.Lgs. 152/06 e s.m.e i.) e 

test di cessione secondo il D.M. 27/9/2010 per rifiuti destinati in discarica per rifiuti Inerti, 

conformi alla TABELLA 2, dell'art. 5 del D.M. 27/09/2010, ved. fine cap. B.07  

 

1.04.04 - Platea di varo e muro di spinta  

Dopo lo scavo verrà realizzata la platea di varo e il muro di spinta. 

La platea di varo è costituita da una soletta armata delle dimensioni di 19,50m x 6,10m con 

uno spessore di 30cm (Vedere tavola DS-01). Sui lati da 19,50m vengono realizzati due muri 

guide delle dimensioni di 50cm x 50cm. 

Sulla testata verrà realizzato il muro di spinta alto 2,00m e spesso 1,00m in grado di 

resistere alla forza di contrasto che i martinetti idraulici hanno sul manufatto come indicato 

nella tavola DS-01. Alle spalle del muro di spinta non deve esserci terra di riporto, ma 

durante la fase di scavo bisogna tenere verticale la parete sulla quale poggia il muro di 

spinta in modo da poter avere una terra compatta atto a resistere alla controspinta. Le opere 

sono da realizzare con un calcestruzzo avente classe di esposizione XC2 come da norma 

UNI 11104:2004 e UNI EN 206-1:2006 e ferro B450C.. 

 

1.04.05 - Realizzazione monolite  

Il manufatto in cemento armato, delle dimensioni esterne di 3,80m x H=3,75m ed una 

lunghezza globale, compresi i rostri di infissione, di 18,90m circa, verrà realizzato sulla 

platea di varo dopo aver posizionato almeno due fogli di polietilene per evitare l’adesione dei 

getti. 

Nella ripresa di getto fra la soletta di fondo e le pareti verranno inseriti opportuni waterstop al 

fine di evitare infiltrazioni future. Nell’estradosso della soletta superiore verrà coperta con 
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uno strato impermeabilizzante con una doppia guaina prefabbricata di spessore 3+4 mm e 

uno strato protettivo composto da uno strato di 10 cm di conglomerato bituminoso. 

Nell’estradosso delle pareti verticali verrà applicata un impermeabilizzante con la resina 

epossicatrame (Spruzzata). 

I getti saranno realizzati con calcestruzzo classe XC2 e ferro B450C come indicato nella 

tavola DS-01. 

L’Appaltatore dovrà attenersi alle tolleranze dimensionali e angolari richieste dalla tecnologia 

di spinta rendendosi responsabile della buona riuscita dell’opera. 

 

1.04.06 - Sostegno binari  

Prima del varo si dovranno realizzare tutte le opere provvisionali per il sostegno dei binari. 

E’ lasciato all’Appaltatore la scelta delle varie tecnologie approvate da RFI SpA sistema con 

travi ESSEN o sistema Verona o altri, scelta che dovrà avvenire dopo l’appalto e portata a 

conoscenza a R.F.I. spa per l’approvazione. Nei vari sistemi dovranno essere comunque 

realizzate le opere di sostegno costituite da micropali e plinti in cemento armato. Il 

dimensionamento di queste opere viene lasciato all’Appaltatore in quanto dovrà essere 

conseguente al sistema adottato ed alle caratteristiche del terreno specificate nella 

Relazione Geologica allegata. 

Nella tavola DS-01 viene indicato lo schema del sistema Verona. Sempre all’Appaltatore 

viene demandato il dimensionamento delle travi di sostegno dei binari, dimensionamento che 

dovrà essere corredato da opportuna relazione di calcolo in base alle normative specifiche di 

RFI SpA tale relazione verrà approvata dal Direttore dei Lavori e da RFI SpA 

A questo riguardo si fa presente che la ferrovia Milano – Bologna fa parte del gruppo A. 

Rimane comunque tassativo che le soluzioni adottate, come detto precedentemente, 

dovranno permettere il transito dei treni con velocità non inferiore a 80 Km/h, mentre 

l’allestimento ed il posizionamento delle travi di sostegno dovrà avvenire nelle ore notturne 

con viabilità ferma secondo le indicazioni di RFI SpA. Il sistema utilizzato composto da tutto 

ciò che RFI SpA chiede (relazione di calcolo, ecc) dovrà essere fornito al D.L. e R.F.I SpA 
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entro 20 giorni dall’appalto. Durante la fase di realizzazione delle opere provvisionali dovrà 

essere installato un impianto di illuminazione notturna in quanto i lavori potranno essere 

svolti durante le ore notturne in funzione della fascia oraria che RFI Spa concede sia per le 

opere di montaggio che smontaggio dei sistemi provvisionali.  

 

1.04.07 - Immissione del manufatto sotto la ferrovi a 

Il manufatto verrà posizionato sotto la rete ferroviaria mediante la spinta di martinetti idraulici. 

Il posizionamento sia planimetrico che altimetrico dovrà essere conforme alle tolleranze 

richieste da RFI SpA  

Il materiale di risulta dovrà essere accatastato in cantiere per un eventuale riutilizzo nei 

riempimenti successivi secondo le disposizioni della Direzione Lavori. 

Durante tutte le operazioni di spinta, il livello dell’acqua dovrà mantenersi a –0,50m dal piano 

di scorrimento. 

Durante la fase di immissione del monolite dovrà essere installato un impianto di 

illuminazione notturna in quanto i lavori potranno essere svolti durante le ore notturne in 

funzione della fascia oraria che RFI Spa concede. 

 

1.04.08 – Posa e compattazione del ballast  

Dopo il varo del monolite verrà smontato il sistema di sostegno dei binari e 

contemporaneamente verrà ripristinato e compattato il ballast ferroviario con materiale 

adeguato ed attenendosi alle specifiche tecniche della RFI SpA. 

La compattazione del ballast verrà eseguita con compattatori meccanici manuali e/o teste 

vibranti da caricatore ferroviario. 

 

1.04.09 – Demolizione rostri monolite  

A varo completato, l’impresa dovrà demolire i rostri in cemento armato necessari 

all’infissione del monolite. La demolizione dovrà essere eseguita con lama diamantata in 

modo da ottenere una superficie finale liscia per le parti che rimarranno in vista, mentre per 
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le parti che verranno riprese con getto, la demolizione potrà essere eseguita con martello 

demolitore lasciando i ferri di ripresa. 

 

1.05 – III° INTERVENTO 

1.05.01 - Vasca raccolta acque piovane  

Data la natura del terreno e la presenza di acqua superficiale che non permette l’utilizzo dei 

pozzi perdenti, verrà realizzata una vasca per raccolta acqua piovana sfruttando la presenza 

della Wallpoint precedentemente indicata. 

La vasca avrà una capacità di almeno 13,00mc con dimensioni pari a 

2,50mx4,00mxH=1,30m e verrà posizionata ad est della ferrovia. Sul fondo della vasca verrà 

realizzata una zona ribassata (pozzetto) per il posizionamento delle pompe. 

Tutta la struttura sarà realizzata con calcestruzzo con classe di esposizione XC2 come 

indicato negli elaborati strutturali. 

Nella realizzazione le riprese di getto dovranno essere trattate con waterstop e fogli di 

bentonite al fine di evitare infiltrazioni future dell’acqua di falda. 

 

1.05.02 – Sistemazione terreno nelle zone di scavo  

Dopo la realizzazione della vasca raccolta acqua si dovrà procedere alla configurazione delle 

scarpate di accesso al sottopasso. Mentre sul lato verso Sesto, il piano di appoggio della 

pista ciclabile avviene su terreno vergine, sul lato verso San Martino in Strada si dovrà 

eseguire un riempimento sopra la soletta di varo ; questo riempimento sarà in frantumato di 

pezzatura adeguata. Non sarà accettato del rottame generico, anche di terra “bianca” o con 

materiale di risulta degli scavi solo se ritenuto idoneo dal Direttore dei Lavori. 

Le scarpate della pista ciclabile avranno una pendenza non superiore a 3/2 (L/H) ed avranno 

la configurazione indicata negli elaborati grafici. 

La pendenza non potrà superare il 5% e i raggi di curvatura non dovranno essere inferiori a 

15,00m. 
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1.05.03 – Completamento sottopasso, opere di conten imento acqua di falda  

Il sottopasso verrà completato con la realizzazione dei muri di contenimento agli ingressi e 

soprastante muretto parapetto di contenimento del ballast. Sopra questi muri verrà realizzato 

un parapetto metallico alto 1,10m con grigliato metallico zincato del peso minimo di 25 

kg/mq. 

Data la presenza di acqua si dovrà realizzare una soletta e muretti di contenimento fino a 

quota 72,75m slm come indicato nella tavola DA-07. In particolare le rampe avranno un 

sottofondo di 20cm in calcestruzzo armato con rete elettrosaldata e muretti laterali di altezza 

adeguata e variabile in funzione della pendenza. 

Nella zona sottopasso fino alla vasca raccolta acque si dovrà realizzare una platea di 

spessore variabile atta a dare una pendenza dell’1% circa. 

L’impresa dovrà adottare tutti i sistemi più idonei per il contenimento dell’acqua quali 

waterstop e fogli bentonitici come minimo quelli indicati negli eleaborati grafici. 

 

1.05.04 – Pista ciclabile  

Per tutta la pista ciclabile, ad esclusione delle zone con soletta di contenimento acqua, verrà 

realizzata una massicciata in frantumato o mistone naturale rullato dello spessore minimo di 

20cm  poggiante su uno strato di tessuto non tessuto e della larghezza minima di 3,00m ad 

esclusione del tratto da Sesto alla proprietà privata verso la ferrovia in cui la massicciata 

dovrà allargarsi di ulteriori 1,50m per permettere il passaggio dei mezzi agricoli. 

Il piano di scorrimento della pista verrà realizzato con conglomerato bituminoso per strato di 

base costituito da miscela di pietrisco di diametro da 3 a 6cm e sabbia. Impastato a caldo 

con bitume in misura tra il 2% ed il 3% del peso degli inerti, in idonei impianti di dosaggio, 

conformemente alle norme CNR, steso in opera con vibrofinitrici, costipato con rulli 

compressori, compreso ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il lavoro finito: 

spessore reso sino a 8 cm e soprastante conglomerato bituminoso per strato di usura 
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(tappetino), ottenuto con pietrischetto e graniglie avente perdita in peso alla prova Los 

Angeles (CNR BU n∅ 34), confezionato a caldo in idoneo impianto, in quantità non inferiore 

al 5% del peso degli inerti, conformi alle prescrizioni del CsdA; compresa la fornitura e stesa 

del legante di ancoraggio in ragione di 0,7 kg/mq di emulsione bituminosa al 55%; steso in 

opera con vibrofinitrice meccanica e costipato con appositi rulli fino ad ottenere l’indice dei 

vuoti prescritto da CsdA; compresa ogni predisposizione per la stesa ed onere per dare il 

lavoro finito: spessore reso 2cm. 

Il suddetto piano di scorrimento, composto dal tappetino di usura (spessore 2cm) e dal 

massetto toutvenant (spessore 8cm) dovrà avere una pendenza simmetrica (a schiena di 

mulo) a partire dalla mezzeria fino ai bordi laterali, al fine di convogliare l’acqua piovana al di 

fuori della pista stessa. 

Lateralmente al piano di scorrimento verranno adottate soluzioni diverse in relazione alla 

posizione della pista rispetto al terreno; tali soluzioni sono rappresentate nella tavola DA-06. 

In particolare quando la pista è a quota sopra il terreno, lateralmente alla stessa verranno 

realizzati cordoli piatti in calcestruzzo di contenimento, con bordo superiore alla quota del 

tappetino di usura e una cunetta per la raccolta delle acque metereologiche che dovrà stare 

a una distanza minima di un metro dalla fine della scarpata del cavalcavia. Nelle parte di 

pista ciclabile posta nella zona “frazione Sesto” la cunetta dovrà essere collegata tramite tubi 

in  pvc di idonea dimensione con la roggia che corre parallelamente alla pista per permettere 

lo scolo delle acque metereologiche. 

Nella situazione di sezione in trincea, ai bordi della pista verranno posate delle canalette 

prefabbricate di calcestruzzo che serviranno a convogliare le acque piovane alla vasca di 

raccolta. 

Oltre le canalette verranno posati cordoli in calcestruzzo prefabbricati e di altezza costante 

atti a contenere il terreno di scarpata  che dovrà avere una quota di circa 20cm più bassa per 

il contenimento e drenaggio delle acque piovane.     

Nella sezione in trincea con contenimento delle acque di falda realizzate con sottostante 

soletta in calcestruzzo e muretti di contenimento ad altezza variabile in modo di avere 



 14 
 

l’estradosso sempre alla stessa quota, lateralmente alla zona di scorrimento verranno 

realizzate le canalette prefabbricate che convoglieranno l’acqua piovana alla vasca di 

raccolta. 

 

1.05.05 – Illuminazione – linea elettrica  

Lungo tutta la pista come indicato nel disegno DI-01 verrà posizionato una tubazione in PVC 

corrugato del diametro di 125 mm dove correrà il cavo di alimentazione delle pompe 

sommerse della vasca acque piovane e il cavo per l’alimentazione del sottopasso che dovrà 

essere realizzato con quattro lampade a soffitto stagne del tipo “tartaruga” che si 

accenderanno con crepuscolare munite di lampade a Led 7 watt con un flusso luminoso di 

806 lm e una temperatura 2700 Kelvin. 

La linea si deriverà dalle linee pubbliche di San Martino e Sesto. 

Lateralmente al cavidotto verrà lasciato un’ulteriore tubazione in PVC corrugata con tiracavo 

e del diametro 90 di scorta per eventuali T.D. 

Il progetto dell’impianto elettrico sarà a cura dell’appaltatore che dovrà fornire copia prima 

della posa dell’impianto al D.L. e alla committenza del progetto a norma di legge firmato da 

un tecnico abilitato e certificazioni necessarie. 

  

1.05.06 – Smaltimento acque piovane  

Come detto precedentemente tutte le acque piovane verranno raccolte in una vasca della 

capacità di 13,00 mc. In questa vasca verranno posizionate due pompe gemellate che 

funzioneranno alternativamente ed avranno una portata di 500 litri al minuto ed una 

prevalenza di 10 metri. Le pompe solleveranno l’acqua nella fognatura in cemento diam. 30 

cm posta sotto il piano campagna e la stessa scaricherà in acque superficiali come indicato 

nel disegno DI-02. La fognatura sarà completa di pozzetto di ispezione 50 x 50 con chiusino 

in cemento carrabile. Le pompe saranno complete di quadro elettrico posto in apposito locale 

situato sopra la vasca. 
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Il progetto dell’impianto sarà a cura dell’appaltatore che dovrà fornire copia prima della posa 

dell’impianto al D.L. e alla committenza del progetto a norma di legge firmato da un tecnico 

abilitato e certificazioni necessarie 

 

1.05.07 – Opere di finitura  

Come già descritto precedentemente, oltre al parapetto in grigliato sui due lati ferroviari, 

l’Appaltatore dovrà realizzare un parapetto con tubolari zincati su tutti i ponticelli esistenti 

lungo la pista ciclabile sia verso San Martino in Strada che verso la frazione Sesto. 

Il locale quadro elettrico della zona pompe dovrà essere chiuso con un grigliato in acciaio 

zincato e porta dello stesso tipo dotata di serratura a più mandate. 

Tutte le scarpate nelle sezioni in trincea dovranno essere fresate e seminate con erba a 

crescita lenta ed in grado di evitare smottamenti. 

 

1.05.08 – Segnaletica orizzontale e verticale  

La pista ciclabile sarà completa di segnaletica orizzontale e verticale come indicato nella 

tavola DA-08. 

In particolare dovranno essere segnalati l’inizio e la fine della pista con la particolarità che 

verso Sesto i cartelli dovranno essere rimovibili con opportuna chiave per il passaggio dei 

mezzi agricoli. 

 

Lodi, 12.07.2018     dott. ing. Riccardo Acquistapace 


